
S
arà un esame molto im-
pegnativo. Le premesse
per una solenne boccia-
tura sembrano esserci
tutte. L’appuntamento è

oggi a Ginevra, dove l’Italia sarà
sottoposta all’Esame periodico uni-
versale da parte del gruppo di lavo-
ro del Consiglio Onu dei diritti
umani. In vista della riunione di Gi-
nevra, Amnesty International ha
sottoposto all’attenzione del Consi-
glio Onu un documento contenen-
te informazioni sulla situazione
dei diritti umani in Italia e una se-
rie di raccomandazioni indirizzate
al governo italiano, che l’organiz-
zazione auspica siano prese in con-
siderazione durante l’esame. L’Uni-

tà anticipa il vademecum - sette ca-
pitoli estremamente impegnativi -
per un Paese più degno in un cam-
po decisivo: quello delle libertà e
dei diritti umani.

«L’esame - dice a l’Unità Riccar-
do Noury, portavoce e direttore
dell’Ufficio comunicazione della
sezione italiana di Amnesty Inter-
national - è una opportunità im-
portante come tutte le occasioni
in cui organismi internazionali
per i diritti umani si occupano di
sottoporre a scrutinio la situazio-
ne interna ai vari Paesi. Amnesty
International ha rappresentato al
Consiglio Onu di Ginevra una foto-
grafia dell’attuale erosione della
tutela dei diritti umani in Italia.
Erosione che si manifesta - sottoli-
nea Noury - attraverso norme di-
scriminatorie e un vocabolario
spesso altrettanto discriminatorio
nei confronti di minoranze, rom,
migranti e possibili richiedenti asi-
lo». «Oltre che a raccomandare la
fine di tutto questo - aggiunge - il
Consiglio Onu ha l’occasione per
raccomandare all’Italia l’adegua-
mento delle norme interne al Dirit-
to internazionale e di segnalare le
leggi in vigore che con esso conflig-
gano». «Di recente - conclude Nou-
ry - le autorità italiano hanno ma-
nifestato più volte insofferenza
nei confronti dei richiami degli or-
ganismi internazionali in materia
di diritti umani. Ci auguriamo che
in questa occasione il Governo ita-
liano si impegni in un dialogo co-
struttivo con il Consiglio di Gine-
vra e che tenga conto delle sue os-
servazioni finalizzate ad un mi-
glioramento sostanziale della tute-
le dei diritti umani».

Reatoditortura.Amnesty Inter-
national chiede che sia introdotto

nell’ordinamento italiano il reato di
tortura adottando una definizione
di tortura che includa tutti gli ele-
menti contenuti nell’articolo 1 della
Convenzione delle Nazioni Unite
contro la tortura.

«Pacchetto sicurezza». Modifica-
re le disposizioni del «pacchetto si-
curezza» che possono risultare di-
scriminatorie nei confronti delle mi-
noranze che vivono in Italia. Assicu-
rare che quelle disposizioni siano
pienamente conformi agli obblighi
dell’Italia derivanti dalle norme in-
ternazionali sui diritti umani garan-

tendo, in particolare, il rispetto del
diritto a un alloggio adeguato e for-
nendo assistenza in tal senso. Aste-
nersi da azioni che potrebbero in-
durre alla discriminazione e all’osti-
lità verso minoranze quali i rom, i
sinti e i migranti.

Migranti,richiedentiasiloe rifu-
giati. Assicurare il pieno rispetto dei
diritti umani dei richiedenti asilo,
dei migranti e dei rifugiati. Coopera-
re strettamente con gli altri Paesi af-
finché coloro che vengono soccorsi
in mare siano portati immediata-

mente in un luogo sicuro nel pieno
rispetto del principio di non-refoule-
ment, e abbiano accesso a un´equa
e soddisfacente procedura di asilo.
Assicurare che il controllo delle fron-
tiere non sia realizzato a scapito dei
diritti umani dei migranti ma rispet-
ti gli obblighi internazionali e regio-
nali sui diritti umani; porre fine im-
mediatamente al trasferimento ver-
so la Libia di cittadini di Paesi terzi
intercettati nelle acque internazio-
nali.

Sgomberi forzati. Assicurare che
gli sgomberi forzati siano eseguiti
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«Stop ai respingimenti
deimigranti in Libia»

Foto Ansa

Tra le richieste anche la fine delle discriminazioni di romeminoranze e il bando
della tortura. Oggi a Ginevra il ConsiglioOnu esaminerà il «caso italiano»
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Tripoli Immagini deimigranti respinti dall'Italia arrivati nel porto. Le foto sono del Consiglio Italiano per i Rifugiati
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